
/ È uno degli artisti chiamati
ad illuminare il Castello bre-
sciano nell’ambito di Cidne-
On 2019 e, per la prima volta
nella sua trentennale carrie-
ra, «giocherà in casa» con un
intervento site-specific dalle
dimensioni monumentali.

Massimo Uberti, classe
1966, «light-artist» originario
di Brescia ma con un curri-
culuminternazionale,raccon-
tadell’installazionecheha im-
maginato per la terza edizio-
ne del Festival Internazionale
delle Luci, che si terrà in Ca-

stello dall’8 al 16 febbraio
dell’anno prossimo (info su
www.cidneon.com).

Uberti, che tipo di opera
porterà in Castello?

Si tratta di un lavoro inedito
e appositamente pensato in
base al tema di
quest’anno, ovve-
ro «Icone italiane
tra miti e meravi-
glie». Presenterò
un’architetturalu-
minosa che, attra-
verso una succes-
sione di porte -
dall’arcoatuttose-
sto romano, ai portali rinasci-
mentali,sinoagli ingressicon-
temporanei - intende riper-
correre le grandi tappe della
storia dell’arte italiana. Il tut-
to avrà una volumetria di 100
metri cubi realizzata a ne-

on-led, ovvero un tipo di led
che nasce per imitare il neon
in termini di effetto e lumino-
sità. Come tutte le mie opere
sarà realizzata in scala 1:1,
con la sola differenza che, per
la prima volta in assoluto, sfi-
derà la gravità e si svilupperà
secondo una traiettoria verti-
cale.

Dove sarà collocata l’opera?
Al momento stiamo valu-

tando diverse ipotesi. Le più
accreditate sono il Piazzale
della locomotiva o la Torre
dei francesi. L’idea è che l’ar-
chitettura debba vedersi an-
chedallacittà, maoccorre pri-

ma capire come
gestire il flusso dei
visitatori.

Costidell’opera-
zione?

Non posso sve-
larli.Possoperòdi-
re che sia l’opera
ingegneristica sia
la produzione so-

no state affidate ad aziende
bresciane. Questo ha permes-
so di abbattere notevolmente
i costi.

Numerose sono le sue col-
laborazioni a livello naziona-
le e internazionale. Ad esem-

pio l’opera «Today I Love
you»èstataacquisitadall’Am-
sterdam Light Collection, ha
esposto a Miami-Basel Desi-
gn per Bentley Elements, e
ha in cantiere progetti a Du-
bai, Istanbul e per il New
York Ballet. Come interpreta
il fatto che solo ora la città
scopra il suo lavoro?

Me lo spiego col fatto che
ho abitato altrove per molti
anni, pertanto a Brescia non

hotessutolastessa rete direla-
zioniche invece ho in altre cit-
tà. A Brescia partecipai molti
anni fa ad una collettiva cura-
ta da Mauro Panzera all’Asso-
ciazione Artisti Bresciani, nel
2014 alla collettiva «030. Arte
da Brescia» curata da Fabio
Paris e Dario Bonetta al Picco-
lo Miglio in Castello, mentre
la scorsa primavera un mio la-
voro era in mostra alla galle-
ria di Massimo Minini. //

/ Unagiornatadistudionelde-
cennale della morte di Lento
Goffiperricordarne l’operapo-
etica, il lavoro intellettuale e
riattivare un percorso di atten-
zionecritica eappassionatalet-
tura. La organizza col titolo
«Dalla Marca d’Oriente» il
centro studi «Lento Goffi», da
pococostituitosi, conilpatroci-
nio di Provincia, Fondazione
Provincia di Brescia Eventi e
Comune, per giovedì prossi-
mo, 15 novembre, nella chiesa
di San Giorgio, nell’omonima
piazzetta in città. Il program-
ma prevede, a partire dal po-
meriggio alle 15, i saluti delle
autorità e poi gli interventi di
quattro importanti figure del
panorama culturale italiano,
affermati critici e poeti: Gior-
gio Luzzi («Ripercorrendo
un’amicizia»), Massimo Raffa-
eli («Un’amicizia da lontano»),
FabioPusterla(«I paesaggipoe-
tici di Lento Goffi») e Massimo
Migliorati («Leggere oggi Len-
to Goffi»). Alle 21, nella stessa
sede,si terràunalettura pubbli-
ca da parte degli stessi relatori,
dedicata ai paesaggi di Goffi.

Lento Goffi, nato a Chiari nel
1923 e scomparso a Brescia nel
2008, è autore di un’importan-
te opera poetica, iniziata con
«Lunarietto» e proseguita negli
anni con numerose raccolte
edite soprattutto da Scheiwil-
ler e infine riunite nel volume
«Per orbite interne» (La Qua-
dra), acui vaaccostato l’impor-
tante diario di lavoro pubblica-
to pochi anni prima con il tito-
lo «L’amata Phegea». //

Una giornata
di studio
per Lento Goffi
dieci anni dopo

Il ricordo

Diabete, valutazione gratuita
mercoledì alla clinica S. Rocco

Il bresciano Massimo Uberti
tra gli artisti internazionali
che animeranno il Castello
per il Festival di febbraio

/ L’Istituto clinico San Rocco
di Ome, struttura del Gruppo
ospedalieroSan Donato, aderi-
sce alla Giornata mondiale del
diabete offrendo ai pazienti
una valutazione diabetologica
gratuita mercoledì prossimo,
14 novembre, dalle 12.30 alle

14.30. Per prenotazioni, telefo-
nare030 6859509 dalle13.30 al-
le 14.30.

La Giornata del diabete, isti-
tuita nel 1991 dall’Internatio-
nal Diabetes Federation e
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità, viene celebrata in
tutto il mondo il 14 novembre.

L’obiettivo è quello di sensi-
bilizzare e informare l’opinio-
ne pubblica sul diabete, una

malattia sociale che coinvolge
oggi più di quattrocento milio-
ni di persone nel mondo e i cui
numerisonoincostantecresci-
ta: l’International Diabetes Fe-
deration stima che entro il
2040 i diabetici potenzialmen-
te potrebbero essere qualcosa
come 640 milioni.

Il controllo della glicemia e
lo screening sono il primo pas-
soperuna formulazione preco-
ce della diagnosi e per l’inizio
di un trattamento che possa ri-
durre al minimo il rischio delle
gravicomplicanze legatealdia-
bete. //

Corsosulleesecuzioni immobiliari

Dall’arco a tutto
sesto, fino al
minimalismo
contemporaneo,
una installazione
di neon-led
da 100 metri cubi

«Le mie porte di luce
per raccontare
a CidneOn la storia
dell’arte italiana»

AlleOlimpiadi invernali.«Casa Italia» esposta in Corea // PH ©ROHSPACE

Arte

BiancaMartinelli

Protagonista. L’artista bresciano Massimo Uberti // PH FABIANO CAPUTO

Prevenzione

Gremita la Sala Libretti del Giornale di Brescia per il corso su «Procedure esecutive immobiliari, le
linee operative per il delegato: gli aspetti pratici dello svolgimento della delega» che si è tenuto
nei giorni scorsi su iniziativa di S-Mart e rivolto agli addetti.

IN SALA LIBRETTI
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